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LA CIRCOLARE, RUSSA " 
RUSS ETA AIR | 

La: proposta di riunire nuoye conferenze 
per, l'assestamento! delle; quisuoni pendenti 
sull'esecuzione dei: patti della pace di Parigi, 
fu'fattà dalla Russia sino dalla fine divotto- 
bre mediante una circolare ai suoi ‘agenti 
diplomatici all’éStero,Hella bquialé% n! pari 
tempo il gabinetto esponeva le ‘ragioni che 
assistevano la Russia, perchè le fosse defi- 
nitivamente, aggiudicato .il possesso, del- 
l'isola dei. Serpenti, e di Bolgrad. 

Questo documento. è scritto. con, molta 
abilità e moderazione e ‘a questo. riguardo 
si distingue assai vantaggiosamente dalla 
precedente circolare del principe Gorciakoff 
in data di Mosca 2settembre, la quale, senza 
bisogno e con poco discernimento politico, 
marifestava all'Europa una ‘linea d'azione 
del gabinetto russo, antipatica’ alle moderne 
tendenze, e contraria agli interessi della 
civiltà ed umanità. 1 

Sulla quistione dell'isola dei Serpenti la 
Russia si fa forte del ‘silenzio ‘osservato a 
questo riguardò al congresso di ‘Parigi. 

« L'isola apparteneva alla Russia, e a 
Parigi non si è detto chedovesse essere ce- 
duta, perciò deve rimanere alla Russia. » 

Tale è l’' argomentazione del gabinetto 
russo. « Le isole ‘appartengono di regola 
come accessorio al più prossimo continente, 
questo è: il tratto di territorio ceduto dalla 
Russia; dunque l'isola deve seguire la sorte 
del territorio stesso, senza che sia bisogno 
di farne speciale menzione, » tale è l’argo- 
‘mento dell'Inghilterra. Si potrebbe aggian- 
gere che nella parte ceduta vi sono fiumi e 
laghi, che ques ) 
gono pure cedute dalla Russia senza che 
sia stato d'uopo farne espressa menzione. 

Ben considerati, gli argomenti si bilan- 
ciano da una parte e.dall’altra. La Russia 
può dire che nel congresso di Parigi non 
aveva intenzione di'cederla, è'sfidare i suoi 
avversari di provare il contrario. 

L’ Inghilterra, può dire altrettanto per 
l'opinione opposta, è perciò altro non ri- 
mane che rimandare la quistione ad. una 
nuova discussione, come si è fatto. 

La Gircolare russa però ei rivela una cir- 
costanza che pone la Russia in una condi- 
zione meno vantaggiosa. Nel giugno la Rus- 
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APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


VERDI ED I GIORNALISTI FRANCESI. 


‘Tuarro Rossini: --=.Il, Conte Ory, opera in 
due atti, musica del maestro Rossini. 


La Traviata di Verdi venne finalmente rap- 
presentata ‘al teatro Italiano di Parigi, è quan= 
tunque avesse ad interprete la Piecolomini, tut- 
tavià fece un fiasco ‘solenne, ed i giornali fran- 
cesi se sono discordi‘ nei loro giudizi intorno 
alla gentile prima donna , sono però unanimi 
nel bandir la croce addosso al povero maestro © 
nel ‘dichiarare che la Traviata: è la peggiore 
fra le opere da lui composte. + 

Ciò non deve recar meraviglia. 1 francesi si 
dimostrarono sempre tardi nel render giustizia 
ai maestri stranieri. Rossini, che viene ora da 
essi, posto sugli altari, dovette in altri. tompi 
lottare coll'ignoranza © colla mala fede del pub- 
blico e del giornalismo di Parigi. H Barbiere 
fa accolto freddamente, il ‘Corite Ory fu giudi- 
cato lavoro indegno del gran compositore , il 
"Guglielmo Tell fu posto in disparte parce qu'il 
ne faisait pas. d'argent, ed il Mosè venne ri- 
dotto in sin alto por servit di lever de rideau 
ai balletti. -- opere di Bellini parvero da 
bel principio medioeri tentativi d'un principiante 
e pochi dei capolavori di Donizetti ebbero alla 
prima rappresentazione tn gran sticcesso. L'Anna 

Bolena si rosse ‘a stento , la Lucrezia Borgia 
cadde, / martiri ed il D. Sebastiano dopo po- 
che rappresentazioni scomparvero dal repertorio 
dell'Opéra, e la Linda di Chamounix, che è 


Sti hanno isole, le quali ven- | 


: piatto) 
sia fecedomandare a-Parigi.e.a Londra se 
l’isola era occupata'da inglesi e francesi, e 
dietro risposta negativa si accingeva ad. oc» | 
cuparla essa medesima , ‘quando ne trovò 
in possesso i turchi. Non sì. può supporre 
che questa domanda sia stata fatta per mera 
curiosità ; per soddisfare questa sola, sì sa- 
rebbe mandata colà una nave. La domanda 
aveva dunque uno scopo, politico.e ,pér lo 
mero dimostra: che la Russia dubitava del 
suo diritto.) Perchà non; fu, diretta la stessa 
domanda.alla.Porta,.che era. pure la, più .in- 
teressata ? Quando la Russia fete quella 
domanda; non sapeva essa già' che i turchi 
avevano occupata l'isola? Queste ed ‘altre 
simili questioni dovrebbero essere schiarite 
per riconoscere se ed.in quanto la Russia 
sia stata in buona fede, e per stabilire tutta 
l'evidenza del caso. 

Si rileva del resto che nè a Londra nè al- 
trove si elevarono obbiezioni a ciò: che ila 
quistione fosse rimessa alla decisione delle 
conferenze. Ma sopraggiunse la ‘questione 
di Bolgrad ed allorà cangiò l'aspetto delle 
cose. 

La Russia accenna a diverse quistioni 
secondarie, sòrte nella demarcazione dei 
nuovi confini,le quali sarebbero state seiolte 
per le disposizioni arrendevoli della: Rus- 
sia, ‘prestatasi a fare tutte le concessioni 
che si richiedevano anche oltre ‘il rigoroso 
senso del trattato. Ammettiamo che ciò sia, 
come espone la Russia, e che le altre parti 
contraenti non abbiano alcuna concessione 
ad opperre, fatta dal loro lato. Che cosa si- 
gnifica ciò? Che alla Russia poco importava 
di una:spanna più o meno.di: territorio .e. si 
mostrava arrendevole per far valere. questa 
facilità come un argomento in suo favore 
sull’ardua questione di Bolgrad. ‘Essa ce- 
deva per conseguenza in tutto, fuorchè in 
due--punti.Il primo-concerne. il corso. del 
fiume Yalpuck.che si divide.iu duo rami & 
resta a determinarsi se il confine debba cor- 
rere lungo:l’umo.o l’altro ramo. Non aven- 
dosi alcun dato per conciliare la vertenza 
sî convenne senza difficoltà di mservare la 
decisione ‘alle conferenze. 

Il secondo punto è quello di Bolgrad. È 
questo il capoluogo delle colonie bulgare, e 
come tale la Russia ha un particolare, inte- 
resse a conservarne il. possesso. 

Tu questo. caso la ‘lettera. del trattato, è 
inesegujbile : il trattato traccia la linea di 
confine sulla terra al sud di Bolgrad, ma al 


una fra le più delicate ispirazioni del cigno ber- 
gamasco, non ebbe finora la ‘virtù di ‘commuo- 
vere gli haditués della sala Ventaduur +- Lo stesso 
dicàsi dei compositori tedeschi. -- Quando si 
eseguirono per la prima volta a Parigi le sin- 
fonie di Beethoven, un giornalista le'lodò come 
lavori d'un giovane che dava ‘buone speranze! ! 
Il Freyschutz di Weber lasciò freddi gli spet- 
tatori e ‘del sublime terz’ atto del Roberto il 
diavolo di Meyerbeer si disse che andava ri- 
fitto perchè ‘vi regnava troppa confusione. 
Verdi non fu più fortunato di Rossini, di 
Bellini, di Donizetti, di Weber e di Meyerbeer. 
Quasi tutte le sue migliori opere vennero male 
accolte ed appena dal generale naufragio si7sal- 


| varono l' Ernuni, il Trovatore ed i Vespri Si- 


ciliani: Ed ora la Traviata ‘che ha percorso 
trionfalmente # principali teatri del mondo, che 
dappertitto venne giudicata la più splendida crea- 
zione verdiana, doveva proprio esserirappre- 
sentita a Parigi per essere dichiarata un lavoro 
privo d'ispirazione. A Parigi non mancano i 
critici illuminati e coscienziosi , ma fimora-essi 
rimasero muti sul conto di questo spartito, € 
non alzarono la ‘loro voce per protestare contro 
l'indifferenza del pubblico è l'ignoranza di quella. 
parte del giortalismo , che senza cognizione di 
causa 8 è fatta l'eco della disapprovazione 
degli “orecchianti del’ Peatro' Italiano. Non a 
casò ho accennato all'ignoranza ‘dei giornalisti 
che in’ quest'occasione si sono eretti: giudici di 
Verdi e dell'arte italiana ;° basta leggere l' ap- 
pendice del Siecle di Gustavo Chadeuil e quella 
del Journal des’Débats ; sottoscritta. da Déle- 
cluze, per convincersi: che per questi signori la 
musica della ‘ Traviata è ancora un. mistero , © 
che'im difetto discienza nonbannò neppure la 
dose di sentimento musicale necessaria pet ap- 
prezzare ciò che le note di Verdi racchiudono 
di bello'e "di:grande. : 

Hl signor Chadeuil è appendicista musicale del 
Sidele, ma si può allermare:senza tema di andar 
errati; che ‘non conosce neppur un acca di mu- 
gica. Egli ha più d'una volta protestato di non 
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| non farli ridere alle sue spalle. Il giudizio che 


| brettista Piave. « Le poème (egli dice) offrait 
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Sud, vi è il lago, La Russia sostiene che i 
plenipotenziari nel congresso di Parigi deli- 
herarono unanimemente. di lasciare Bolgrad 
alla Russia. L'Inghilterra pretende che que- 
‘sta. deliberazione fa l’effetto di un errore; 
sì eredeva,sulla fede d'una carta geografica 
don 'esatta,che Bolgrad fosse a qual che di- 
io dal ‘lago ‘verso ‘il Nord. Invece si 
.sehiari che ‘al posto ove in quella carta era 
segnato Bolgrad, esisteva il villaggio di To- 
baok; e che il vero, Bolgrad, capoluogo delle 
colonie suddette, non v'era segnato.) 
Or:l'Inghilterra insiste perchè.sia rettificato 
questo ‘errore di fatto, apppggiandosi alla 
circostanza, che l'intenzione manifesta del 
congréssò di Parigi era di escludere la Rus- 
sia totalmente dalle acque ‘del Danubio. 

La Russia domandò cae anche questo li- 
tigio fosse recato dinanzi alle conferenze ; 
ma;l’Inghilterra visi oppose temendo di es- 
sere.in..minoranza. La . proposizione, della 
Russia fu-fatta alla fine dell'ottobre e fu su- 
bito ‘accolta dalla Francia. L'Inghilterra 
pifsistette per qualche tempo nella sua op- 
posizione, ma ad un tratto cedette ed aderì 
alla domandata convocazione delle confe- 
renze, 


Quale fu il. motivo: che indusse l'Inghil- 
tarra‘a mutar avviso? I giornali ne contano 
per lungo e per largo, ma in realtà tutto è 
coperto ancora da un mistero diplomatico 
che forse non si schiarirà che quando i ple- 
nipotenziarii saranno riuniti. 

Tali sono le dilucidazioni che sì otten- 
gono sulle cose di fatto nella presente con- 
troversia dal documento russo testè pubbli- 
cato. Da ciò si rileva che le quistioni del- 
l'isola dei Serpenti e di Bolgrad non sono di 
‘quelle che devonsi sciogliere inprincipii di 
diritto internazionale; particolarmente quella 
di Bolgrad' non è quistione di coscienza e 
di buona fede come la vorrebbe la Russia. 
Si conyenne, è vero, aL lasuiare Dulgrad alla 
Russia; ma. .questa promessa fu fatta sotto 
l'impressione .di un errore inyolentario., 
essenziale; ed è massima; persino anche di | 


non è valida. Se al congresso di Parigi si 
fosse conosciuta la verità, l'articolo relativo 
a Bolgrad sarebbe stato concepito in diverso 
senso e in diversi termini, ciò è certo. Ma 
nessuno può in coscienza e in buona fede 
asserire come sarebbe stato concepito. 
L'articolo è dunque come non avvenuto; 
bisogna rifarlo e non è una\semplice inter- 
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volersi servire di termini tecniei per non an- 
noiare i lettori, ma avrebbe detto \meglio, per 


dà ora sulla Traviata merita di esser riprodotto 
(se non in tutto, almeno nelle sue parti essenziali da 
tutti i giornali italiani che parlano di musica, 
affinchè gli artisti italiani che considerano Pa- 


biscono le lodi del giornalismo francese, impa- 
tino:a conoscere qual peso e qual valore a queste 
lodi convenga dare. 1 

Il signor Chadeuil comincia dal lodare il li- 


au compositeur des .situations. musicales. d' un 
bel effet. Chaque caractère se dessine; chaque 
action a de-la couleur. » 

E nel suo entusiasmo per ciò che egli chiama 
le poème; sì dimentica di parlare. del preludio 
ch'è una delle migliori pagine dello spartito. Dice 
dell’ introduzione che « rappelle la jolie \ouver- 
ture des Diamans de la couronne, mentre que- 
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diritto privato, che in tal caso la promessa | 


rigi come la ‘meta della loro carriera , ed am- | 


| qu'elle aime tant. » 
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Le Associazioni si ricevono © — 
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pretazione, giacchè un “e î ; 
ri i è 
terpreta,, mà 


ziale errore di fatto Ron si int 

bisogna rifare il mal fatto, Per riguardò 
quell'articolo le_ potenze, sono pa 
al pridicipio del pegorigto, ciascheduna parte 
hail diritto di sostenere ciò che gli par me» 
glio nou secondo il diritto ela coscienza, 
uma secondo i suoi. interessi. politici. Infatti 
l'Inghilterra pretende la cessione di Bolgrad 
alla Moldavia; non perchè ja Moldavia xi 
‘RRRIA un diritto À ma perché ;così conviene 
agli, interesai politici dell'Inghilterra, e.gosì 
«Pure da Turchia, e l’Austria pakaontitle 
Russia sostiene il, contrario perchè ,ha.un 
interesse politico a cedere meno che sia pos» 
sibile, sopratutto a conservare Bolgrad; altri- 
menti non ne farebbe questione. La Prussia 
appoggia l'assunto della Russia, perchè, pl 
suo governo reputa, esigere i suoi.interessi 
politici*di stare dal lato della Russia. In 
Franciai partigiani dell’alleanza inglese so- 
stengono l'assunto dell’ Inghilterra , quelli 
dell'alleanza russa il partito opposto ; ciò 
dimostra chiaramente che' si tratta di una 
quistione politica e non di'*dinitto. ci l 

La Sardegna non ha alcun interesse po- 

litico perchè Bolgrad sia in possesso piut- 
tosto dell'una che dell'altra parte! Si Ara 
tasse di una questione di diritto, di buona 
fede, di coscienza, la Sardegna per questo 
motivo avendo una posizione imparziale, ed 
essendo il suo yoto decisivo per determi- 
nare la maggioranza nel congresso; sarébbe 
implicitamente chiamata a fare la parte\di 
arbitro supremo. Ma non si tratta di uha 
tal questione; la Sardegna è parte con- 
traente, ha partecipato alla guerra per certi 
suoi fini politici ;; essendo dal lato vincerite 
ha il diritto di pretendere,che se non in tutto 
almeno in parte le sia dato di conseguire 
quei fini. A. questo suo diritto! non si è 
avuto riguardo nelle prime conferenze. Do- 
rondazi queste rinnovarò, la Sardegha po 
trebbe : mettere di nuovo le giusté sue do- 
matide sul tappetd, ‘approfittando Wella que- 
stione di Bolgrad e ponendo Îl suo votò da 
quella parte che sarà più disposta e capace 
di soddisfare alle accennate giuste sue:do- 
mande, Se l'Inghilterra, l'Austria, la Tur- 
chia, la Russia, la Prussia (e. partiti in 
Francia si regolano nelle nuove negozia- 
zioni secondo ‘i. loro interessi politici} nes- 
suno potrebbe biasimare la‘ Sardegna se 
facesse altrettanto, é se approfittando ‘della 
sua posizione, apponesse al suo voto impli 
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hautbois, imitant la musette comme dans une 
ronde d' Auvergnats. » E soddisfatto di aver 
scoperto che È istrumento che accompagna 
l'exclamation de Violette è un hautbois su- 
blime scoperta!) trova che il duetto seguente è 
un furto che Verdi ha fatto a se stesso, Mora 
indicare qual altro pezzo di Verdi abbia ‘qual- 
che analogia con quel duetto, e finalmente: ha 
il coraggio d'affermare che « le cri désesperé 
de Violette: Gran Dio! morir si giovane, ne 
trahit aucun sentiment de regret'pour cettè vie 


Del terzetto finale non parla, e conchiude dicen- 
do, che nella Traviata manca le sou/fle divin, che 
è un lavoro corretto, ma privo di melodia e 
d' ispirazione e che a Parigi non farà vita lunga . 

Il giudizio poi che monsieur Chadewil da 
della Piccolomini è ancor più strano, e non lo 
riferisco perchè contiene alcune espressioni che 
s' avvicinano all’ insulto. Se dovessi servirmi di 
un termine tecnico per. qualificare qualcuno 


sti due pezzi non hanno (alcuna. rassomiglianza 
fra di loro; si degna di trovar buono il brindisi, 
ma si mostra poco soddisfatto del rimanente 
dell'atto primo, che secondo lui manque de va- 
leur; e cita fra. pezzi più scadenti di questo 


alto «lbaîr d' Alfred AA! sì, da un anno, et 
icelui de Violette E siruno, è strano. » 

In: Italia si è sempre creduto che l air 
d'\Alfred Ah! sì, da un anno fosse un duelte 
ma che volete?: Monsieur Chadeuil . non ui | 
saperne di termini tecnici et, pour cause. 

Nel second’ atto; secondo .Uhadeuil, non c' è 
di buono. che la romance d' Alfred (forse ha 
voluto dire l'aria d' Alfredo) e il coro dei mat- 
tadori; e questo per la. singolare ragione che 
è scritto sur un mouvement de valse assez en- 
trainant. 

Venendo poi al terz'atto, il nostro. critico 
trova che il: preludio « suffirait pour. endormir 


l'homme du » monde le plus affairé. » che. 


« Iexclamation de Violette.. 04! come son mu- 
tata: (forse ha voluto parlare della. romanza 


Addîo del passato).è ‘accompagnata «par le. 
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degli appunti mossi alla simpatica Violetta, li 
chiamerei grossièretés, e la Piccolomini. forà 
bene. a disprezzare chi invece di savi consigli e 
di benevole osservazioni le»dirige insolenze che 
non possono giungere sino a lei. ‘© 

Il giornale del signor Marcello ha trattato 
monsieur Chadeuil come meritava, e siccome 
mi pregio di rendere omaggio alla verità anche 
quando esce dalla bocca. dei miei ayvegsari , 
così spero che l'articolo del Trovatore avrà un 
eco in tutta Italia e che i principali. giornali 
teatrali si faranno un dovere di ripre lurlò. 

Fino a venerdì l'articolo del signor, Chadeuil 
ebbe il privilegio di destar le risa dei torinesi, 
ma venerdì ci giunse un articolo del Journal 
des Débats sullo stesso’ argomento. Pare im- 
possibile ! Il sigaor Chadeuil è stato “Superato ! 

Monsieur Iélecluze è |’ appendicista omnibus: 
del Journal des Débats. Parla di pittura, di 
scultura, d'architettura ed anche qualche volta 
di musica quando l' appendicista Si ario, Ber- 
lioz è assente. Ed allora vis Uri e ne 
spiflera delle grosse... iui i 
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e niuno potrà Diasimare 
una potenza italiana se approfitta alla sua 
volta dei litigi europei per migliorarne le 
saosta Situazione della Sardegna è stata 
If phititamiéAto Ficonbscitta dalle parti piin- 
dPR . L'ihcbddizionato Scibgli- 
dfdi bon'ha altrò mo- 
écEssità di rendersi propizio, il 
Voto aBHa Sai fog ni AEME prossime confeteri 
6: Moi si basti aa tirda Fi parbsiohe 
‘di ‘ufl'Utitica ‘tertò' ‘Ron può soddistate ‘alle, 
A aflaSardegna”i Suo | 
Ore ppt è ti Risosié dal's jo tato 
‘doll'atibità ailubstàadioni” di “atgicizia sedi 
benevolenza ha! deficato di'atcapariarsiii 
voto di''questvistatà, nia la Russia assi- 
‘mendo'le difese del re di Napoli si ‘è chiarita 
nemica'degli interessi italiani. i 
Alla saviezza ‘è allé ‘penetrazione ‘dei 
gabinetto strdò ron saranno’ certamente 
* sfuggiti i vatitaggi che gli possono derivate 
da questa‘situazione è l'abilità diplomatica 
!del'evrite Cavoùr saprà senza dubbio trarne 
‘tutto'iquel profitto che ‘permettono le circo- 
stanzenni "n" 
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È Asrani DI Srorn. Ecco in quali termini il 
Giornale ufficiale di Sicilia racconta i moti 
colà avvenuti : 
SAITTA a Palermo, 5 dicembre. 
È sf itanqui le popolazioni della Sicilia ancora 
ùi a bolla hon mostrato quanta fede è quanta di- 
* &iofione serbino'allî maestà del rè, nostro augusto 
‘signord,'6 doîme ‘alborriscano da quelle perturba- 
È zioni; ché cosu-rton fante Jagrime è tanti gravi lutti 
i produssero neiv passati tempi. : ; 
vit Nan: sono-rche:pochi.:giorni: trascorsi,dal dì. in 
‘beui;inaspellata giungeva, la novella, che: D. Fran- 
n 6590 entiyegna,,, racimolati quanti. più. uomini 
Po! Sogieli che lordi, di misfatti, enon avendo 
“nulla da perdere, son sempre pronti, per cupide 
‘passioni Sca sf'ibite più arrischiate e colpevoli 
imprase aveva Gefeato di” levare a tumulto Mez- 
"'#oluso, Willafrate, Cinfitna è'Vertimiglia) inaugu- 
rando quel fantasma d' insurrezione. coll’incendio 
degli archivi dél giudicato»:circondariale, e col 
oNuolamento delle.casse. pubbliche. Le popolazioni 
di cendatisvomupi ridere passare quello ebri 
gliata masnada, senza che; un grido si levasse per 


is ere agli.incilamenti, di chi yoleva togliere 
dll Sio il Bene dell'ordine; della tranquillità e 
della sicurezza, © 


a, che oramai da lunghi anni le $or- 
‘Pltbho; fa videro passare perplesse Gillo spettieolo 

U'ai disonesto opere; colle quali recavasi offesa al- 
‘l'onòre’‘delle'famiglis) alta Sproprietà dei privati , 

| alla:santità delle leggi tofelatrici dèi ‘più grandi 
interossi) della: società ; la videro: passare ‘atterrite 
«oallacidea' dei;mali.gnavissiati, e dei danni incalco - 
+ labili,che,ne avrebbero . potuto, tornare a questa 
serra, onde-nei. perturbalori dell'ordine venne ogni 
IRRPEARRA, di commuovere quelle genti tranquille e 

i irascinarle a farsi strumento dei lor pazzi dise- 
si. Indarno.si.gridavadal Bentivegna ,. affin d 


ceo tl Imoido analizza la miusica della 
“Traviata, ea : 
mi n Mnigli r' pezzo) stcondo lui, è la « petite 
introduction instrumentale qui précède le lever 
«du rideaù. Je suppose (egli dice ) que le com- 
.i Posileur a ‘eu l'intention de donner l'idée du 
68) ine qui règue gene le jdur commence è pa- 
i talire , él d'opposer. celle” paix, cette sérénité 

de la natùre, "au ‘devergondage de la société de 
‘ Widleuo “quia pàssé 1a nil è danser, à joder,, 
1 Àboire,, à manger. » 


La supposizione di Imonsiett' Déleclize ha 
nulla che” fare ‘col ‘pezzo dì cui sì tratta, nel 
‘Quale invece si trovdno tompendiate' “le princi- 
© pali situaZioni dell'opera. ; 

——. Prima si’ ode ‘il Jamento ehè nel terz' atto 
precede lo svegliarsi di Violetta, poi î violini 
saccennabo la frase che Violetta ‘canta’ prima di 

bigadogre Aldo, e finalmente la medesima 

) è ripetuta dai violoncelli mentre i violini 

,|l'accompagnano don un grazioso cdn:rappunto. 
Ciò fra nessuna analogia collo spubtàr dell'alba, 


o fioliai: Bea > 

Ia Italia lutto ciò è Stato capito ed''ammufé 
*falo , è l'eulusiastgo suscitato dalla Travidta è 
ibPigio all'espressione dei carattéri e 


tà 
i nigra I 
dovalò 
«dello sit azioni che tr'apela da ogni nota dello 
ra 
a se in Francia si è creduto che il preludio 
Ljprimo' atto esprimesso if levar del sole, non 
I dar lè meraviglie che l'opera sia caduta | 
Fate 046) ò [09 AUT VIRIT: 
erra, Falaspezntzla voro 
russia er buona ventura monsieur! 'Délecluze non 
‘0 ‘va ifinanzi ‘nello sue izioni, altrimenti’ 
va, ibmanzi nelle sue supposizioni, a imei 
b cariobbo, potuto prati la cavatina di Vio- 
‘ Jetta ‘indicasse lo scender della notte, che il corò 
‘dei mettadori fosse tin Coro funébré e che il 
preludio dell’ ultimo atto preparasse ‘lo spetta- 
store ad una festa da ballo. 


- 


adade 


“commuovere Olimpo è agli i bulli mper- 
ciocchè Lulli quanti nie è in BE RL 


' salebbe bastato a scuotere l'ordine pubblico. 


PE b 
rg 


affatti 


a violenza della parola telcava 


ler'saldi nella TONTEUS, eno che mogli altriveir- 
convicini paesi le popolazioni si armavanv onde; 
respinger quella mano di périurbatori, contro dei 
quali muovevano per la via di 'Lencarà più centi; 
naia di guardie urbane, sulto il'comando’ dl sot- 
t’initeridente del distretto cav. Pafisi. «0/1 al | 
* Cosiffalto: conlegno?nou polea che. scoraggiare 
sl Beotivegna, ed i pochi che lo,ayean, seguito pei 
l'energia del reale go:erno. per reprimere quegli 
incomposti movimenti lor. rivelò quanto «Sconsi- 
dgliata.fosse l'impresa da essi temafa, e. come non 
avessero xa Tar fondamento nel ‘ sUccesso di ‘tina 
| FAP IE Li } > : t; de 

sorpresi. - i ° Ì 

Questa èhergia governativa bén sapeva’ il Benti. 
vegna fino 'a"quil punto ‘dovesse essere vigorosa, 
se già una prima volta i suoimascosi disegni erano 
Stati messialto ggoperto. Incarcerato ailora; @ set- 
toposto a regolare giudizio insieme a molti altri, 
che si uniron, nuovamente a luis in quest’ ultimo 
tentativo, ne era use:to immune, mancando la e- 
videnza delle prove per isvelare le fila occulte 
delle sue cospirazioni, nellè quali gettavasi osti- 
natlamente quattro mesi dopo da cho avea riacqui- 
Stato la libertà, sperando éhe il suo insano ardire 


Come le popolazioni di Mezzoluso, Viltafrite, 
Ciminna e Ventimiglia, così quella di Cefalù, fin 
dove giunsero glincitamenti del Bentivegna, si 
mostrò avversa.allo stolto tentativo di quella mono 
di uomini, che incalzati dille reali milizie, spelite 
loro incontro sotto gli ordini déei tenerti colon- 
Delli. Marra e Ghio, e dalle compagnie di'armi 
della provincia di Palermo,.si: sperperaron.ripa- 
rando nei'luoghi calpestti e nei boschi per. isfug- 
gire: (alla roperosa persecuzione, nella. speranza 
pure. di nòn esser colti colle ;armi alla mano, e di 
poter, a. «mezzo di una spontanea presentazione 
miligare il giusto rigore delle leggi. Difatti il 
maggior numero di essi, compresi alcuni 'îra i 
‘più notevoli capî' di'quél movimiento, volonlaria- 
“monte costituivansi“ prigioni ;5 altri venîvano‘ar- 
‘ restati,nél'movero.dei quali è lo'stèsso Bentivegna, 
che li'avea con' bugiarde speranze e ton fallaci 
lusinghe persuasi a seguirlo. 

Un. sol. .giorno. bastò perchè quella banda d’in- 
sani fosse sciolta e dispersa, e l'ordine che regnò 
sempre igalterato anco nei luoghi, ove tentarono 
la lofo pazza impresa, è solenne argomento della 
«fede insaneissa’ elle ‘nodolazioni varta'l’amato 
sovrano. Il real governo poi, la cui attitudine co- 
stintentente' vigorosa perda ‘lotela dell'ordine e 
della sicarezza' non ‘venne menocin tale trista 0c- 
* casione, ha saputo ottenere sì salutari risultamenti 
senza che.verun colpo fosse tratto, 0 -versata.stilla 
di sangue. 

La, istruzione; giudiziaria. procede nelle sue 
investigazioni. sui luoghi, che furono teatro alla 
temeraria scorreria. del  Benlivegra e dei suoi 
cemplici, 

ansa: mese t 


} 


MEMORIA SULLA QUISTIONE DI NEUCHATEL. 


(Continuazione; — Vedi N.) 
'* e L'ammessione di Neuchatel non fu pronun- 


«Un ‘solo pezzo fa andare in visibilio il nostro 
appendicista, ed''è il duetlino dél» primo. atto. 
Mobsieur Déleclaze ha wa'idea fissa, una mania 
e non troverà pace nè riposo finchè non:vedrà 
posto ad esecuzione il seo progetto , il quale | 
consiste nel collocare l'orchestra dietro le scene, 
come. appubto ha fatto Verdi nel suaccennato 
duettino. Délecluze grida Eureka e propone.che 
sì faccià sloggiare per sempre l'orchestra dalla 
platea. Qualcheduno gli fa.osservare che. tale 
misura non'presenta inconvenienti trattadosi d’un 
semplice duettino: tra due artisti che si : devono | 
supporre ‘sicuri del fatto loro; ma che. non po- 
trebbe venir applicata'noi cori e nei pezzi con- 
certati, ma Délecluze grida: « Si‘sopprimano i 
cori, i finali, i quintetti ed anche i terzetti, pur- | 
chè l'orchestra sia collocata dietro le scene.» 

Je ‘suppose che il signor  Déleciuze cammi- 
nando di questo passo andrà a. finire all'ospedale 
deî pazzi, DAI 

Proseguendo:nella ‘sua ‘analisi (je suppose che 
sia d'analisi) il nostra appendicista giunge ‘sino 
al ‘fitte del secondo'atto ‘e «dopo ‘aver detto che 
l'introduzione è &ruyante, che la cavatina di 
Violetta è rubata da un ‘valzer di Strauss, che 
riel duetto ‘tra Violetta & Germont non c'è canto, 
che il-coro dei mattadori è triste; chè il finale è 
insopportabile, e che la musica:di Verdi si ri- 
sente de son humetir , perde la pazienza e ri- 


‘nubzia a parlare del terz'ftto. 


E infatti @ quoi bon? è B'àme ‘dev Violetto a 
été tué pàr'Phorrible ‘’injute que lui ‘a vomie 
sof ‘amatit. —- Quel intérèt peution donc pren- 
dré à ‘ce que va devenir un'oadavré ?» 

Oh! poveri torinesi che per due stagioni ayete 
udito la' Traviata, ve che da ogni ‘rappresenta- 
zione di essa ne siete usciti colle lagrime agli” 
‘occhi’; sappiate che avete pianto sur uh cada- 


‘ore: --Je suppose che se un’altra voltasi rap- 


presenterà la Traviata non piangerele più:0 
almeno: piangerete alla fine del second'atto, quan- 
do' l'dme de Violette,est tute è non'all'atto terzo; 
durante il quale de par monsieur Délecluze , è 
proibito di mostrarsi commossi ed inteneriti. 


fra.i 22*canioni sovrani 
oh Mot 
"di-Nenchatel-harcome-gli altri, moltseritto e giu» 
rato tutti i suoi dispositivi, e questo atto porta: 
« che non esistono più nella Svizzera paesi sud- 
ditii. » Egli proclama inoltre. che il governo non 
può, Lin alcun cantone, essere if privilegio escelu- 
sivo.di alcune persone 0 di particolari classi di cit- 
ladini. 


n sli 4 
bk ,ridm9oiti dA. fboanl 


A do Î 


atto-federale agosto "Î81 


dardo dt 


ione fu, 
stato 


ll principe di Neuchalel avendo dalo.il suo as. 


senso a questi principii, si può chiedersi, se @gli 
avesse ormai'sul cantone altrò che un’ autorità di 
fatto, sella sua adbsione noti implitassa ‘piuttosto | 


contraddizione col niditenimento dei @ritti esolu- 


sivi eil ereditariî sulla Sovranità di Neuchatel: Final - 
mente supposto chel patto[del' 1815 fosseoria imvi- 
gore,it principe di:Neuéhatel,.atiche! inquesta.ipo- 


tesi, sarebbe forse ammissibile a reclamare.la suo 


sovranità, in presenza dei dispositivi or.ora richia- 


mati? Se la, Svizzera non tronca queste quistioni , 
essa mon dubita almeno che non'si riconosca con 
lei quanto esse sono suscettibili di ricevere uno 
scioglimento contradditorio. 

< Il 27 dicembre 1830, Ja dieta proclambdil prit- 
cipio che ciascun cantone ‘era ‘libero, in virtù 
della sua sovranità, d’apportare alla; suà. .costilu- 
zione. i cangiamenti che stimerebbe utili è neces- 
sarii semprechè questi nulla avessero di contrario 
ai dispositivi del. patto. La dieta pertanio rico- 
nobbe che essa non avera ad intervenire nelle 
revisioni costituzionali già compiute o che po- 
tessero esserlo in avvenire nei cantoni. LO stato 
di Neuchatel aderì come gli altri a questo decreto 
che fu adottito all'unanimità ‘dalla dieta; 

Questo diritto di libera costituzione, fu da a!- 
lorà rispeltato dall'autorità federale verso: tutti i 
cantoni nel modo stesso. Tulli i cangiamenti di 


costituzioni sono stati approvati dalla dieta, quando 


non contenevano nulla di contrario ai dispositivi 


ydel patto, anche quando essì, non erano avvenuti 


coll’osservanza di tutte le forme legali. 


« Verso il cantonè di Neuchale}, in particolare, ‘ 


l'autorità federali hanno costantemente osservato 
la stessa: ‘condotta ed hanno applicato la regola 
Stessa. La loro ‘altitudine non cessò un istante 
d'esser conforme a:questò principio del. diritto fe- 
derale, 

« Nel;1768, le truppe svizzere. avevano portato 
soccorso al governo del principe allora minacciato: 
più tardi e nel modo siesso, nel 183I, furono viste 
intervenire federalmente suna-dimatida dell'atto: 
rità ‘e mantenere it governo stabilito. Nel marzo 
1848, il'eonsiglio di stato di Nenchatel fece ap- 
pello al medesimo intervento; Il direttorio ‘non e- 
sitò ‘ad accordario; ma il consiglio di stato aveva 
abdicato prima che l'intervento. potesse spiegare 
i suoi effetti. Un governo provvisorio era insti- 
tuito, 6 la ricostruzione del cantone, immediata- 
mente intrapreso, nop tardò a compiersi. 

« Dopo che il diritto di libera costituzione! dei 
cantoni venne proclamato dalla dieta sino ‘all'atto 
federale del 1848, che ha consacrato un nuovo! di- 
ritto pubblico, giaminai l'intervento federale sl è 
spiegato in modo:da. rislaurare i governi. che di 


4 fallo non esistevano più, o, da rifiutar di ricono- 


scere dei governi stabiliti di fatto. L'autorità fede- 


Si va: dicendo che a Parigi si'muova guerra 
alla Traviata, perchè Verdi intentò un processo 
all'impresaro del Teatro Italiano, ma è pur ri- 
dicolo. che un compositore il quale colle sue o- 
pere ha arricchito impresari, editori di musica 
ed artisti, non possa: far valere. come crede 
meglio i prodotti del. suo ingegno. Se l'esito 
della lite gli sarà favorevole, Verdi farà. otti- 
mamepte a proibire ai. direttori dei teatri di 
Parigi di porre in iscena le sue opere. Così si 
risponde a critiche \assurde. Un, maestro che, 
come Verdi, ha riscosso l'ammirazione dei; due 
emisferi, non ha bisogno del suffragio dei  pa- 
rigini. 


Se a Parigi Verdi è bistrattato dal pubblico 
e dai giornalisti, Rossini lo, è .a. Torino dagli 
artisti e dagli impresari. L’.apertura del nuovo 
teatro .che porta il, nome del, Pesarese ebbe 
luogo: la sera’ dello:scorso lunedì, Numerasissimo 
era il concorso degli ;speltatori accorsi per ve- 
dere il testro e per udire il. Conte Ory, che 
da molti anni, non era stato. rappresentato a 
Torino, ed.il giudizio; sul. teatro .e sullo spetta 
colo venne profferito dal. pubblico in, modo sì 
positivo e con tanto disrernimento che. a. me 
non rimane altro a-fare che: ripetere. ciò che 
tutti andayano \dicendo ;uscendo-dal teatro; Per 
questa volta l’ appendice è; dettata dal pubblico. 

La trasformazione del teatro Sutera. è  com- 


pleta. L'architetto signor Gabetti, ne trasse quel. 


miglior partito che si poteva; dandogli un a- 
spetto. leggiero ed elegante.,Le: pitture del sof- 
fitto eseguite .dal signor Moia, e il sipario di- 
pinto: ‘dal. Ferri, riscossero. la lode degli ;intelli- 
genti, alla quale; non unisco la mia particolare, 
perchè non 
mibus: come. il signor: Dèleclnze. Il la ario 
che sta nel mezzo è pregevole lavoro del signor 
Ottino ed ia tutti gli, addobbi della. sala regna 
uno squisito buon 
dovuto. eacomio i proprietari dell'antico teatro 
Sutera, i quali non risparmiarono a spese per 
renderlo deguo di una capitale. 


rsle nòb pbieva prenderà dNsushatef na uivudine * 
diversa. Bssa non aveyag, Versa, questo stato; ad 
adempieré* doveri eceezignali # tanto. metro® che 
Neuchstelîa eva come tffti glivalri ‘cantofitià de- 
rito nel 1830 al principiamdi libera costituzione. 
«’Apprezzatanisotto. l'aspetto del«diritto pubblico 
«della Svizzera, quale esisteva sotto il patto del 
1825, la ricostituzione di Neuchatel è dunque in- 
«ter iusti i i nti 
avvenuti in'questo cantone, la Svizzera non ha 
violato alleutio de? sudi doverì federati verso l'an- 
tico governo del principe residente a Neuchatel ; 


operando questo riconoscimento, essa non ha anzi 
fatto che ad ieri vere federale. verso il 
cantone desto Guablb' a Getto residente fuori 
del cantone dì Neuchatel, la Svizzera non ha vio- 
lato' verso di lui atéumo dei ssudi obblighi, perchè, 
in°vìrtù idei dispositivi! dell'atto;di. riunione, (essa 
«monesi thova.iu alcuba relazione,eolla suaspersona 
i corieerne; le s relazioni |1di Neuohatel 
ieollasconfederaziona ii. .iis edù‘a’tsibom ev 

ine SIRO TE RSIPOlRi iO Ron, ha, .sem- 
\pré adempiuto in modo s pri, Suoi doveri 


verso la Svizzera, Senza parlare degli” sforzi, che 
già da tempo sono stati ‘fatti dfficialmetità “ed: ‘offi- 
ciosamente, per istaccare Newehatel dalla donfede- 
razione svizzera, si richiimi l'attitudine abile au- 
torità di questo ‘camtone durante gli avvenimenti 
critici ‘del' 1847./Il governo del» ‘principe } rifiutò 
allora ‘di: foraire il.suo contingente alle levato .di 
truppe decretate dalla.dieta; il gabinetto; di. Ber- 
lino fece alle.grandì. polenze, la Proposizione di 
riunire + RcurbalRi un congresso sugli affari della 
Svizzera e dichiarò, in pari, tempo, al Gbit 
federale, che ogni coercizione ‘applicata al'esfitone 
di Neuchatéi sarebbe rigdardata come ‘un ‘atto 
d'ostilità contro il'regno ‘di Prussià. «1 ga bitiàtto 
di Berlino portava anzi sì lungi: Pobblio dei di- 
spositivi dell'atto di' runione®di Neochatel) che ha 
stipulato che l'adempiménto di: tutti ‘gli; impegni 
contraui dallo. stato di Neuchaték verso la: confe- 
derazione cancernevg esclusivamente. il governo 
residente a Neuchatel, ;... |. |. 4 

« Per apprezzare compiutamente il punto”di vista 
del diritto; bisogna esaminarlo anche nelle ‘tola- 
zioni del re di Prussia cogli antichî suoi ‘Sddditi. 
Basterà qui richiamare” quinti éénipi “&sfstàno 
nella storia modernaldi grandi nozioni èhetanno 
cangiato le lord dinustie 6 modificato to lotosforme 
di'govertio.rUna volta séompiuti ivfatti, ;miurio!! ha 
pensalo a’ contestare:a questi. 'paesi. il diritto; di 
dare. soddisfazione alla-wolontà, generale. ; 

«In quanto concerne Neuchatel in' particolare, è 
costànte, che il governo di Abs sia 0, agendo 
sotto l'autorizzazione del suo principe, ha ‘aderito 
al patto del. 1815 in sulti 7° $udî dispositivi. 
Questo fatto implicava, come già sì è dettò, rina 
contraddizione col mantertimenito iitogrule ‘della 
sovranità del principe, perchè dàvacal popolo di 
Neuchatel diritti identici a quelli.dei popoli. degli 
altri cantoni. n 1 

< Finalmente, fatta aslrazione da queste conside- 
razioni, è permesso dedurre dalla . lettera patente 


aspiro a diventare appendicista om. 


gusto. Ricevano adunque il. 


del 5 aprile le conseguenze cho naturàImonte ne 
Scatufiscono. Queste conseguenze sono'che' il po- 
polo neuchatellesè sembrava affrancato dai suoi 
vincoli di soggezione verso il‘priucipe, e chesegli 
era abbastanza chiaramente: autorizzato sa far.uso 
del suo diritto di libera costitezione.. Non è possi- 
bile dare un altro senso. alle dichiarazioni della pa- 
lente. Così si esprime il re verso i néubhatellesi : 
« Ma io credo dover tuttavia nell'interesse” della 


n pui na 


cme rene 


Dello spe gnopesir può dir che male. 
L’ impresa etrò cfedendo di poter mettere in 
iscena una fra le più difficili opere di Rossini 
con artisti della tempra di quelli che solevano 
calcar le scene del Sutera. Se invece avesse 
scritturato cantanti di.cartello e poi avesse loro 
affidato l'esecuzione di un' opera di Rossini, in 
breve si sîrebbe rifatta deil sacrifizì maggiori che 
avrebbe dowato sopportare. 

Anche la scelta dell'opera poteva essere mi- 
gliore. Il Conte: Ory venne rappresentato per 
la prima volta a Parigi al teatro dell'Opéra la 
sera del 20 agosto 1828. Duè fra i‘ pezzi che 
la compongono' cioè il largo a'voci ‘sole del fi- 
nale del prim’ atto e l'aria di Roberto nell atto 
secondo vennero scritti pel Viaggio a Reims, 
operetta . di circostanza composta e, rappresen- 
tata nel 1825, per.l' inoeronazione , di Carlo X. 

Oltre. a; questi, due. pezzi che., sono assai ri- 
putati, ve ne-hanno, altri nei quali Rossini non 
venne meno, a. se stesso, ela, stretta del finale 
del primo atto;e l'orgia del. second'ati ,6d..il se- 
guente terzelto. sono stupendi per co 
vivacità d'idee...Ciò,,nonostante,., 


1g 
d'i- 
naugurare un teatro che tai 


teal portava” il. nome di 

Rossini, sarebbe stato miglior ‘ consi 0 pbere in 
scena, uno fra i suoi Spa pi peg {6 più 
iti e di Shablan', la 


Quale interpretata a doverè da'tina életta Schiera 
d’artisti, SAM ‘ottenuto ih sad 
Giustizia vuole che” ui, sup oh gii ida si 
confonda Ja signot MOR ‘Borgoghoni +’ che 
canta assai bene ci iù, ghi séra api aUdità, spo- 
‘etnea nel. rondò del Fresc Re 
dolto nel. atto del Co: 
Molla; second'alto del ,{ euri î 


+. Si, spera generalmente che Ti 
a porre qualche riparo agli errori I 
quali è caduta;, Lo richiede il suo igteresse, e 
lo, esige anche il rispetto dovuto ‘al bblico di 
una capitale, il quale, non dovrébbè' nia 


préta”elicerà 
nado ali nei 
vrebbò. miaî essere 
invitato a. spettacoli della natura'di'juello che 
«gli venne offerto dall'impresa del teatro Rossini. 


A sù dute 153 0/Hol 
( Seyuo domani la Rivista drammatica ) 
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‘taecd'è 
n Yersar.i su di loto” 


ian (€ I;fato 


fi, Abba 


« colla presente a non prender pag che dalla 


sO ell ia co de 


« scono. Il vivo interesse. che io porto. alla loro 
« patria e l'affezione ua: per loro, sono, i soli 
< matie di questa nazione; "8% È in 
«Se sopra ques «cattive dichiarazioni, un consi- 
derevole numer: di dittatini, ‘(confidando nella 
parbla' reale) ‘hanno pofuto | ‘evadersi sciolti dal 
loro giuramento.al«princip8, ed autorizzati ‘dà vo- 
tare per.la puoya, costituzione gia ,lagare fedeltà 
alla re pubb lica Poni i forse accu di un in 
Laguna del pi n, adi "possibi ri- 
D Hd, Diasithg, , è non sa- 
rébbe inudito esigere che rompàno i giuramenti 
che essi hanno prestato. alla_ loro costituzione ? È 
tanto più naturale che | ente reale. sia stata 
VIRA I Ret Li N° sito Iv) fol LI 
cittadini siansi autorizzati a'“trarre ‘queste © dedu- 
zioni, chè i re prometteva di 
nominare! dtt Red RULBAE di Ra relazione col 
direttorio federale ed awwisare a tutto che potrà 


agi Aa di ie ma PA ro 


furono designati; ed;è; questa un’altra ragione cli 
doveva anch'essa corroborare ‘la supposizione di) 
una’rinuricia volontani: si \bL sonisubpri | | 

« La ricostituzione di,Neuchatel non ha, final 
mente, presentato nulla che fosse in ropgone 
alle prescrizioni del' diritto internazionale. Se- 
condo l’aito del con resso d di Viennî, il principato) 
di Neuchatel non | deygva, ess ot Fiupito + AIA tonar-,, 
chia prussiana ; esso,non, doveva, in rà caso, 
far parte di questo stato, mentre; il., LARE è 
stipulato per gli saltri Leggi acquistati dellla 
Prussia in virtù. dell’ alto. eta sura Il princi- 
pato di Neuchatel fu, invece, espressamente ‘fiu- 
nito alla Svizzera come Cantone; ed al territorio 
della donfelierazioni èssò deve! da/allota apparte- 
nere, 1 ‘batte css 9314 sbotigo 105 19h 
dell'em; edi Neuchatel dalla 
‘dominazione del suo principe non poteva adunque 
portare la memomà Alesfone atte relazioni di con- 
fine e di territorio che: Sonò ‘state determinate dal 
congresso -Ùi Vienna® îf è3so"*bori sitràttò ‘(che di 
una quistiòrendiiviteta *tibrgMmizzazione, il di cui 
diritto non fu miti vofffestato ad alcuno stato indi-» 
pendenttà: piana ‘atuila "potenza non si è im- 
pogiitità Verso di' ln nbf sèuisò di stipu- 
lare "în Suo favore” tt iàrafivigià pet il possedi- 
mento di Neuchiaibi dh timile guarentigia. fu 
accordata da suine déNè potenze contraenti per 
una serio d' “cessioni dt territorio comprese 
néll'atto ‘del i ressodi” Vionfa ‘ed’tniché’per 
quelle che furono operate a baneficio della Prussia; 
Ma rélativamefite a. Néuchatel, Nulla” di’ simile 
venne convenuto. ® tte 

« Per tal modo, nèssùti abito di diritto in- 
ternazionale fu leso dai falli chè sono succeduti a 
Neuchatel. Lungi da ‘ciò, si può dire che la realjz- 
zazione di uno dei fini principali che l'atto del 
congresso’ dì" Vinna' ‘si è proposto, fu singolar- 
mente agito a Galla f'icogtituziò e di Neuchatel, 
cioù fa possibilità per la Svizzera ' di godere dei 
vanlaggi, della. pi tralità] ‘dell'inviolabilità del suo 
territorio e di una, completa indipendenza, recla- 
mate dall’ interesso generale «come da. quello della 
Svizzera stessa; 1} dea DE L 03 È 6) 

« Si vorrebbe forse tentare» di far derivare dai 
dispositivi dell’àtto del:comgresso!ditVienna per la 
Svizzera un «dritto delle genti diverso da quello 
che è applicato. agli» altri»siati in analoghe qui- 
stioni?"Ma sdrebbé questa' ud ifigitistizia, la cui 
sola supposizione’ deve è erd al a pipeianeta: Ora la 
storia prova che negli dat "gel topa le costitu- 
zioni interne non più Che Te esistenti dinastie’ non 
furono riguardate come gefie dai trattati di 
Viennd: 'Una cosa sola vehne garantita, cioè la 
circoscrizione lerritbfigle degli siati regolata nello 
interesse, dell'equilibrio europeo, e questa è sem- 
pre la stessa come,prima. degli avvenimenti di cui 
Neuchatel. futìl teatronel 1848. 

« Tali.sono.i».diversi «aspetti. della quistione di 
diritto»in ‘quésto affare. 8 ‘8 0 

ansè a agio] tear continuato ) 


giare /T pd scs 


Dispacci eléltriei priv. 
AGENZIE "STEFANI. 


tav È' ei as str 


Parigi, 14. 
Anbhe” ‘gli altri gioriati* di Berlino con- 
fermano quanto,riferisc@ la Boénsen Zeitung 


(Nedèò dispaccio » di iensera):cheda Prussia || 
iché lè“secoride conferenze «verranno: probabil- 
‘mente diperto nel corso atritora di questo ‘mese’, 
{pure vi ha fondato motivo di credere che ciò non 


nor ‘cfedendosi' più legata {al:protocollo. di 
Londra si. diopabova a\gravi biisate. 


eum) M di calmo dallaria si 0 
CI =_=" 
Lord | 


n È INTRANO,: 


CeSQITI UFFICIALI 


uisgoas T_cae x ONLa 
Com R-decrealo. dere 3 avtinini iene stabili) 
quitito Se CORSE LARA 
Art.” dn e crirte e” ib antiche degli a 
chivi delli Badia delli Vill Saîitino deposte 
presso quelli Cei dert 
Art, 2. diptt 


ti del Badia dell 


Novalesa escriti bol Tircolî io formato dall’iù- 
sinvajore, $ 13 di, dl 24 noyembre 1856, 
siccome ‘nella magg pit 14 ci materie rò- 


ligioso ed "SMI È vanno ‘ap fcati 1 Agen 
r Msg della “dioce cia il 

Art. 3. Saranno consegnati alla chiesa calledralo 
di Susa i due calici di cui.è.cenno nella. suddetla | 
a della commissione di sorveglianza. 
a AFL)4.0I quadri descrittiinelle relazione: dell'e 


matore gino Federico 18 
saranno rimessi alla I Sacre lesa. 
Art. 5: La cassa contenente.le reliquie di $. El- 


drado, già dai monaci rimessa al. parroco. della 
Novalesa, «dovrà rimanere conservata nella co a 
parrocchisle di quel luogo. allea 

— Con decreto ministeriale . del, 20, novembre | 
ultimo scorso, Bernardo Schellini, , scrivano pel-| 
l'amministraziene delle contribuzioni dirette presso| 
la direzione di Vercelli, venne destinato a verifica- 
tore reggente il distretto di Drenero. 

— $. M., in udienza del 30 novembre ultimo 
scorso, ha ‘collocato a. riposo ed ammesso a far 
valere i loro titoli alla pensione: Antonio Curtel e-, 


«sallore.in.aspeltativa, e Pietro. dn esattore 


a Faverg 

—_ conti aa provvisioni da Trtiai ministe- 
riali del.3,dicembre correute ebbero luogo le di- 
posizioni seguenti nei personale. dei verificatori 
éd''allievi dei De e misure ‘e degli. esattori dei 
tributi m © 

Bonifadio" Tiabucbò, verificatote a‘ Vafalto, col- 
locatò in aspettativa in seguito a sua domande 

Giùs&ppb Pratesi, verificatore nella provincia ‘di 


| Novi, confermato in quella di Levante ; 


Enrico Pacotti, verific. nella provincia di Le 
vante; confermato ih quella di Novi ; 

Enea Ferrari, verific. a Bobbio, traslocato nella 
provincia di Valsesia ; 

Francesco Palazzo , allievo di prima vada 
presso il:painistero delle finanze, destinato a reg- 
gere l'ufficio di verificazione. della provincia di 
Alessandro Frapzing sGelg had alliavo, vepifie. 
dei pesi e misure, dadini I preéso il ministero 
delle finanze ; 

«Gav. Vittorio Ferreri di. Pontverre, esaltore a 
Cumiana, traslocato a Fawerges ; 

‘Gaspare Galleazzi, esattore a Fiano, traslocato a 
Cumiana ; 

Carlo Astesana; a Tad 


ià esattore, richiama 
vità di servizio e | n 


estibiatà a' Fia dti & 


FATTI 


Bibliografia. Era 1 Wi RU 0 thofvit 
torio Emanuele ha accettata -la dedica. di, un'opera 
storica intitolata : Storia politica e militare del 
Piembonite) dall'aniid 1000 fino alla"pace di*Pa- 
nigi, 1856, pel conte Alessandro Bianco di Saint- 
Jorioz,.autore dei Racconti delle caserme. ) 


—i amm Rei ST 


Notizie: Ktalia neo, 


LOMBARDO-VENETO 

Serivesi al Daily News da Venezia, 28 novem- 
bre, una lunga lettera, della. quale pento il 
seguente brano: 

« 1 Il‘teatro è molto\ampio ed diodi con 
biion gusio è buona grazia, L'imperatore e l’im- 
peratrice vi'eràn' giunti prima di me. Stavano sul 
dinanzi del palco imperiale. Dietro l'imperatore vi 
dra ifratelto dell'imperatrice “e dietro l’impera- 
irice quello dell'imperatore. Si, accorse l’impera. 

re della fredda.accoglionza ? Il suo aspetto era 

uello di un giovane di non buona indole, senza 
hessuna espressione d’intelligenza. Egli guardava 
iritto innanzi'a sè e non pareva lieto della sua 
prszne ina îl fratello dell'imperatore mostrava 
aràttere di un fanciullo che ha modi molto poco 
imperiali, levandosi su a guardare ogni strana 
aschera.. La plalea era affollata. I palchetli erano 
Bien di ufficiali e delle. loro famiglie. Vi erano 
molti giovani in maschera. Non vi furono dimò- 
strazioni» ida» nessufia. parte; ‘ma, salvo. errore, 
contai 35 palchi vuoti. L'imperatore e l'impera- 
trite sè ne andarono a mezzanolte; è, se essi 
erànò lieti e contenti, nol mostrarono: 
 « Devò chiamare la. vostra attenzione sulla‘ de- 
scrizione del. ricevimento dell’imperatore, cotite- 
puta nella Gazzetta ufficiale di Venezia. Non fu 
mai letta descrizione più immaginosa ; ma essa è 
così ben-fatta;.che venni quasi.a. dubitare non.ab- 
ia ig errato dallato opposto. Tuttavia hoepaniato 
on filtri ce mi sento sicore di non avere in nessun 
modo ‘esagerata ‘la freddezza dell'accoglienza ‘del 
popolo di Venezia. » 


poor Notizie Estere 


* AUSTRIA 


‘Sì degge nel Corriere italiano del;30 dicembre; 
«Sebbene l'organo- ufficiale di Franeia dichiari 


seguirà prima ‘del prossimo mese di gennaio. Or- 


guai una buona parte del mese è trascorsa ed ol- 


iracciò siatiendono dispaeci. da. Coslantinopoli.e 
Prima, Che diltti. i governi che 
prendono parte, alle suddeite conferenze, abbiano 
inviati ai loro plenipotenziari le relative  creden- 
zialif e è distruzioni tiferentisi ai Vari ‘punti da 
trat in quelle, decorre. del tempo,e.gli è per- 
ciò che la è cosa oltremado.diffieile «che, de, sud: 
dette conferenze possano aprirsi prima, dell'epoca 
da noi, indicata, L'asserzione ripetuta da più parti 
che l'Inghilterra, ‘nella vertenza concernente la 
riunione dei rincipati ‘dabubìani in'uno, si asso 
cid alle visté vl Francia, è dèl tatto:«prita di 
fondamento ;*hégli "iltimi ‘giorni si renneroin 
questa' capitale varie ‘conferenze in proposito, le 
quùali‘pérò non condussero a verin risultamento 
fuor,che alla perscasione che regnano tuttora le 


antiche divergonze di opinione. Qui si crede, è 


i roostanza vorrà a pro» 


* 


andro p.0 i 


quanto che Rote n TORE 


Aarderanno.il.congresso sinaa gennaio. Quanto alla 


{po' pigipia lai la pu e igra il pito(i4 movimento 


‘lb Lé ‘mperatopogcapisce più che tan ed bigogni. 


fare i.conti coll'opinion pubblica e fa ogni orzo 
per rendersi popolare. Va nei SORDOE ; sifmo- 
‘trà in pubblicò più che puù;'è mifistro 


fe una intra 
corso delle 


Bolgrad, la Russia non best ipa | \9ra » po: 
dichiarazioni, ma si limitd'a aré Liga. >f pra 
cemente essere ella pronta a cooperare ad uno 


scioglimento di questa vattefiza,é nel: sensò Ta 


traltato di pace di Parigi. 
SPAGNA : 

Si scrive da Madrid, 5 i Pimdi 30 D og : 

< Il decreto del. governo: perila negoziazione dei 
300 milioni di reati con Mirès produsse,nel pub- 
blico il più cattivo effetto. Ciò non proviene dalla 
negoziazione stessa, ma piuttosto dalle condizioni 
proposte ed acceitate. Mirès paga 300 milioni (75! 
milioni ‘dî fr.) in otto mesi, per rate di 60 milioni, 
ricevendo-del-8-0;0-as4l. arie ape cul 


"condizioni SCCOBIA brividi Mit 


missione del 3 hu) ni IR 
24 tal f menure ll commis è ge cnfa dg 
chi ljf'0 I{2 00 sù ‘e realét\Sé 


Uffiicacnio, esso ricevejil sce: per la fine del- 
l’anno, ciò che.fa, una. Riduzione stddizionalo d le di 
112 010 sul prezzo del mercato, ed un'al 
minuzione di 1 0,0 pel JENA einer 
completare la rimessione dei 300 milioni. E final 
mente, doyendo il pagamento farsi sulla piazza di 
Parigi, .la differenza del cambio è un'altra perdita 
di 1 3}&per*tento. Il risultato .è che.la misura del 
41 è ridotta ‘al 340j0. E il governo ha da dare 900 
milionieper 300. 

« Un'altra delle condizioni è questa, che il con- 
traente prende tuiti i 300 milioni, escludendo per- 
ciò i più piccoli capitalisti dal, partecipare al. pre- 
slito ed escludendo gli altri dall’offrire più favo- 
revoli condizioni. Per. prevenire la possibilità di 
una concorrenza da parte ‘di capitalisti francesi 
od inglesi, si voleva che il tempo concesso per-la 


proposta fosse minore di 19 giorni. E il governo 
310 lo lmpo véle c tra 
chiaramente che Mirés,volevafav gio 


esclusivo del prestito. 

« Nella mia ùltima lettera; (v'informava che Du- 
clere, del Credito mobiliare, aveva lasciato Parigi 
coll’intendimento di andar ad offrire? ma Si crede 
che Mirès e il Credito mobiliare accomoderanno 
la cosa’ fra‘loro, e che a'lui ‘intierameffte’satà la- 
sciata la speculazione. Alla borsa, nei caffè èd' in 


ogni‘luogo pubblico; i commenti su questo affare | 


non sono: per. nulla: favorevoli. al. governo. La 
grande maggioranza dei moderados e invero, uo- 
mini di qualungue .opinione, politica esprimono 
energicamente la loro indegnazione e là determi- 


nazione di volere ampie spiegazioni dal ministero | 


e, 'se è possibile, di pprringeno ad annullare;un 
contratto ‘che, secondo essi, ha un'bargtiére dosì 
speciale. t giornali: hanno: paura a dire c:ò che 
pensano su questa materia. » 


SO 


sn DUE:SICILIB > 
Si,scrivono al | Times da.Napoli 5 dicemb}@ i nomi 
di quefli che farono” iati dal re nella fino 


del consiglio di stato 
però che sino al.2 ici non. era o si falta 
alcuna:comunicazione agli uffici deleministero di 
grazià © giustizia, cosicchè sir éredeva' chè l'alto 
di grazia fosse*stato sospeso. Dopo” aver* indicato 
i niondi, il cotrispondente del Times” ‘aggiunge: 
Non, sono “però dutti delinquenti * po da ve ne 
sono pure ‘di, «Quelli, | che fprono con ti per 
delitti.comuni..I nomi,nop véogono pubblicati a 
Napoli, dove;i loro. antecedenti, sono beh noti; 
ma probabilmente si.farannorconoscere a ‘estero, 
come: se fossero tinti delinquenti» politigi, onde 
poterli far valere come argomento per là difesa 
di questo governo per quelli che‘vortranno acqui- 
starsi la fama di eroi tiella prossima sessibne del 
parlamento. 


è n) ai 


8 pftsar FRANCIA 
‘(Corrispondenza particolare dell'Op1NiIONE) 
a Parigi, 12 dicewbre. 


le situazione della banca pubblicata né Moni- 
teu? d'oggi è delle più‘soddisfacenti; giacehè l’in- 
cassò presenta” 'uh aumento sul mese passato di 
più che 35, milioni. Ciò malgrado, si è molto van- 
duto alla. borsa d’ieri, perchè c'è un po’ d’inquie- 
tudine,.pel:rigardo.che sopravyeniya alla riunione 


delle.covferenze: Pare .che;l'Austria, sia d'accordo ‘ 


coll'Inghilterra , pr dimandare ‘che sit vada prima 
fra-lorovintesi ‘silla questione di Bolgrad; cioè che 
questèvdée potenze: hon voglioho * congresso, s0 
non'nél taso in tai sarebbetò anticipatamente si- 
cure che la Russia sarà condannatò. Queste pre- 
lese paiono strane. dLiinaperatore noR cederà certo; 
ma ciò provocherà degli sliracchiamenti, che ri- 
pretesa. di far. presiedere il .congresso.di lord Cla- 
rendow è verissima, L'Inghilterra sosteneva, che 
era la volta sua di presiedere. Tutto ciò fece un 


di ribas: 


dell'interno; attra una circolare lungamente 
commiemati, chè Ta prova-dei migliori semifnenti 


a rigusrdo Rei consigli monicipali; «del lorofscio- | 


glimento o-della loro sospensione -per ‘pa d 
prefetti: Molli consigli’ ‘sono ‘disciolti. Si» 
che per colpir giùsto bastasse colpir fore’ 
prese ingànno. Ora lo si cènosce, chè. si , 


ino le elezioni. Il numero dei consigli m@nici- 


el 27 novembre. Siosservò*) 


i scioltiin Francia è immenso, Non si pensò 
L'AREA 

o udminti"in 4 
vg 4) a 
, è motivata dai dissensi 
spiano ot ci è incaricato di rap- 
ario fi Ars SÎ s.fL'origine di questo 
copflitto viene dall Univers, che, non contento 
î RTEarO le sue dottrine a Parigi, cerca di sta- 
a price provincie della Francia dei pic- 
giornali, che «hanno pel i far la pro- 
paganda infame 9 dell Artie £ La ggio 
fu già tentato a paci nu ERO. 1A 
poggiato dal vestovo, mise "ill tubo delta! di- 


scordia' nél ‘dipurtiafonto 'dretone,.ciw vpi de inee 
religiose sono così vivai elerorvi si-trava diviso 


13 | SpA gesto denza agi 


mista di 
lei mem- 
bri n suo clero mi diceva ieri : Come volete vr 
sigfesi imperà@®re? I nos co 
of re Pr pae» f sua tdi è A 4; Di 
struziope di un :seminario. Il, fondi per la catte- 
sirio furono concessi e largamente. Pel seminario 
{ratliva nientémeno che'di 700m. franchi. Ma 
il piano: .fultroyatoe®schino dall’imperatore che 
ne, fece fare un altro di un milione e mezzo. E 


il danaro è rimesso ogni anno al vescovo, che fa 
eseguire i lavori. ® 


più viva che mai, Vi sono.dei membri del clero 
di Parigi che ectitano in questo momento l'arci- 
vescovo a'‘prerdere delle misure energiche A 
P.S. L’împerstore vuole prossima darsriunione 
del congresso. Egli’ cerca d'interporsi, fray'In- 
ghiltenra | e ‘la Persia; giacchè si è ricevuta launo- 
tizia certa che la. Russia: sosternebbe energica- 
mente la Persia, Mi si riferisce un, motto diNes- 
selrode.-che, leggendo. lellere Se 
detto: Ma, in verità, a-Vienna sono-pazzizi-=== 


ZE 


una gota ;redalta dal eo 
alla Russia , la qua n th, mandato io al 
degna di for condscere la Ma pi rd to 


l noi silla del Da 
quanto $ 
stant 


pi 
PetaA, fonte lle > 
fo ih del Nord, riconosce” dota N 
l'articolo 20 del trattatosita in favore della, 
ma ,esso erede che; lo spirito dell’ari 
iseopo di.all 


ni è sia d. Vada Danubio 
è per: conse gra [bll che 


"Un paetcori Must; ag (st stesso gior- 


nalè assicura "che l'AdstridTà Pla # decidersi 
per la riunione delle conferenze'e cheil’merito! di 
averta condotta a tale: partito -appartiene sad: ‘una 
lettera autografa.che l'imperator Napoleone mandò 
a quello d'Austria, , 


rgd100 siv abusa) dig 


© RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO: + / 
dal 6 al Seter——— 


sE fiotdtole. la Ya dilà® gah cul 


- —- 


speculazione riprese ‘animo’ è adito, in presso- 
chè tutte la borse d/Europa,;Fra PPÙ pp 


zione è più riserbala, e se il danaro 
dante, pon perciò i valori enon i) "ani 
rialzo. La piazza essendo piccol a è DO chi ei ppo- 
suri valori industriali negoziandosì an estero; È 
deriva che ad eccezione’ di' casi «$traòf. 
corsi nom possono ‘raggiangere. quenraltenza, ; 
cui arrivono ‘altreve; nè crediamo; sia cibaude- 
siderarsi. d Mmdsisbots VSbBqime 
D'altronde il danaro contiauando..a negoziarsi 
al 7 ed 8 010, è evidente che i corsi abbiano a ri- 
manere quasi stazionari, perchè parecchi capita- 
list preferisce all 
Se IE 


henei_riia si regola sulla fa 


pr Mimiani scorsa si a da fonte al 
di*mon molto rilievo :°i corsi si mantenmero però 
fermi con tendenza al'rialzo, specialmente per le 
azioni .di Novara e quelle.di:Susafle prime erano 
ascese a 705 e 710, le seconde a e 555, rima- 
nendo' le une:a/700 e le altrela-645. ..:» Il 

Le azioni della' banca diédero luogo!a: qualche 
affare al prezzo di 1825, eda più copiosi'te‘azioni 
di nnova emissione’ délla cassa'del'commaritio ne- 
goziate ‘a 338/76 sulle quali ‘Sî allendé ‘imldivi- 
dendo :di' (10 ad fr. PIRA cimdi 
vole. 
 LaLrendita provò un 3, 


' Egeo i corsi Sum: "} 


qa d tab va a 
Obbligazioni — ieri 14° ta dati 


Azioni Banca Nazionale . n 1325 
n; Cassa del N. 
Cassa di $ songo ‘E; 
Telegr. sobria © Ita ato Rina 
Strade ferraté A pa pride 


Azioni” Novara - i di hi id sode 

“ Cundo bat 0) ke 3 9153, sd 

bi Saga #30 © ero: eLolsgdini! 

s3 ale Bieniigiaeil lid. 32990001 
+ al Srpedeltà! rod ai 16866195 


Obbligazioni Novara; 


pr 1» Bb 
nere = 


escovo di Tours, monsi-_ 


- Grazie all'Univers, la guerra civile è nel clero 


su 
Mai, venne sceman ia daperl hd » con vente la, 


Parlenze regolari il 20 d’ogni mese 
" da GENOVA per MARSIGLIA ; BARCELLONA } CADICE, 'PENERIEFE, 
‘© PERNAMBUCO, "BAHIA, RIO JANEIRO, MONTEVIDEO ‘è BUENOS-AYRES. 
i Le merci.e passeggieri per Montevideo e Buenos-Ayres ‘Sono in Rio Janeiro trasbor- 
datissopra altro bastimento della Compagnia. x 
‘Dirigersitin Genova alla Direzione, ed'in Torino ad A. Bonafous e Comp. 


» Médaille, Expositiòon universelle dé Londres 


PLUS DE TUYAUX DE i 


CALORIFERE-FUMIVORE-PORTATIF SANS TUYAU 
fonctionnant 12 heures sans avoîr besoin d'étre rechargé 
Brevet d’inyention de 15 ans 


PRIXE DE VENTE Metres cubes 


N. dfr. 62 Décoré et doré chauffe un cabinet de 15 à- 20 

gi mie "I » 85 Le'N°1 120 fr.  » ‘une chambre de 40 è 160 

vo » 2° GM 5 110 Meta 2 160% » 0 » «un:Salon de »88:à 100 

oi» | sa » » 165 » 8 205» » » de. 110 à 140 

"i nerd » » 11205 »4 240 ») de 150 à200 
Agros. vas.noip:»., >» (265 Dit déeoréenor 275 >»). 4 ist 


uu es emballages:se payentà part, savoirfr. 4, 5,6.e1.7 chagne. 


' Om pent les placer sur des tapis ou parquels sans crainte de les \déprécier, et ils ne. consomment 
que un gramme de combustible par chaque métre cube d’air. 


‘l'Assoniment de chauffe-assiettes. 
‘Seu délpòr en'Piémbni chez M.F. Giribon, commissionnaire, rue de l’Archevéché, n° 9 bis, Turin. 


CANAVERO Guuserez]} GLANDS=DOUX 


. "© CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA C..DE:COUSSIN: 


i Toglie il fumo aì camini con guaren- DR x i i 
‘tigia dell'esito e non riceye il pagamento Talè Caffè efficace per il mal di testa e di 
stomaco, dissenterie , febbri, ecc., contiene 


che dopo pisa prova. Tiene negozio di 

sti fe, di Franklins, di ie data il tannin a più forte. dose degli altri. I ce- 
RA gp TERA, PATOENICA SE RES lle berobimici Pologne; Thébard, Orfila, ecc. 
at GU dalla chis: dei Gesiti via del lo prescrivono come fortificante .tonico , ed 
end; N. 8, dito a Doragrossa. astringente. _ Deposito presso i principali 
droghisti e-speziali. Interposito centrale 

Lowit frères et C., d'Bordeaua. 
genuina di Firenze 


x» Gilarenuito specifico. del Bolmida 
: CARTRO GALLI POLVERE D'IREOS per profumare la 
biancheria è gli abiti, per la toeletta. e per 


Colla quarta applicazione al più, secondo 
l'annessa norma; il callo. svanisce affatto. — \'biancheria DON 
si igù FPCht, Ò Ti n CO. $$ 
n° ‘9, piangi 9°, red ‘alle: farmacie /Taevonis , l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


4 


già Cauda, via Doragrossa'; 'Barbiè, piazza 
S-Carlo; Cerruti, via Po.-A Genova;Bruzza; 
Asti Boschietto; Intra, Caccia. 


e si guarentisce la 
del lavoro. 


CREMA DI TURCHIA. 


i, fe CONSTANCE il suo laboratorio in 


casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, alnum. 9. 

In questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
si pet uomo che per donna a prezzi discreti, 
s più serapolosa esattezza 

© 


Sì assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia per la città che perla pro- 


viacia, fattura è fornitura a piacimento di 


chi volesse onorare de’ suol comandi. 


SIROP H. FLON 


Questo siroppo d’un gusto aggradevole; ‘raccoman- 
dato da-tutti i medici per più di 50 anni, gode del raro 
merito: per la guarigione dei reumi ; dossi catarrali ed 
affezioni nervose del. petto, dello stomaco e del ventre. 


Bombon pectoral à la Reglisse 

Riconosciuto eflicace contro i reumi, raucedini, ca- 
tarri e tutte le irritazioni del petto. È 

L'Autore venne ricompensato della medaglia. d’aî- 
gento nél 1845 e dî quella d’oro nel 41848. 

Fabbrica a:Parigi — Rue Zuitbowty 28 Parigi, 

Nizza, deposito generale per le:spedizioni DALMAS 
farmacista — Genova Bruzza — ‘Torino, Bonzani, 
Depanis, Florio, Barbiè, T'acconis. 


SIROPPO CITRATO DI FERRO. 
E tutti i preparati Chadle. 


Questo prodotlo, umeo, 
benefico, dovuto alle 
dolte investigazioni della celebre fu signora MA, ha la 
maravigliosa virtù d’imbiancare la carnagione, rendere 
morbida la pelle, darle:del tuono e della freschezza , dis- 
sipare.i bitorzoli e far seomparire |’ abbronzimento del 
sole ed ogni*sorta di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6, 


ROSSO DELLA CORTE, catena 


Prezzo.fr. 6. 


ACQUA DI NINON il cui usò ha per effetto si- 

Î scuro di ravvivare e rasso- 
dare le carni, dissipare :e prevenire le rughe. — Prezzo 
{r. 6: — Dirigersi a’ Parigi alla sota madama Chantal, figlia 
della fu signora MA cui suecesse, rue Richelieu , 65, 
negli ammeszali. — Unico deposito in Torino presso |’ Us- 
FIZIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9. 
Genova presso Bhuzza ; Novara presso Caccia, 


e ———_—_—_—_—_— 


COLLA RIQUIDA BIANCA Rerineotaro 


porcellana..il.marmo, il'vetro, le potich-s, 
1 giuocatoli, essa sì adopera fredda, e basta 
applicarne. pochissima-sopra l’oggetto che 
sisvuole raccomodare. — Prezzo: dei flacons 
cent. .70 e L. 1.30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angel, n..9, Torino. Novara presso Caccia. 


per inco’lare 


° 

“Nuovo Bazar Italiano 

240 ai + Via Nuova, N. 16, Torino. 

‘ Stante l'apertura della nuova galleria del 

‘sig. Marchese Natta, trovasi il proprietario 
Qi detto Bazar con tutto il correnté mese di 
0 dicembre gostretto di andarsene per la de- 
| imolizione, jepperciò desidera di liquidare le 

sue .mercì con.forte ribasso nei seguenti ge- 
«“lneri/: in porcellana, profumeria, cristalli, 

lampade, eandelabri, bisottarie, chincaglié- 

tia, ‘especialmente oggetti pel capo d'anno. 


LT ISITEA ZIO CANLTÌ SELLE SAITTA 


, DENTIERE 


SENZA 


MOLLA 


fonico anti-nervoso, ha sempre prodotto i miglieri 


= ad: 
' Dottore GION 


Il sig. GION è il solo dentista Parigino 
isthe abbia ottenuto una. medaglia alli Espo- 
sizione mniversale del 1855. — Si vedono 
nel,suo gabinetto i pezzi artificiali che gli 
«\meritarono quest'alta ricompensa. 
‘7 Rue della Paix 7, a'Parigi. 


ACQUA SOVRANA 


Binascimento dei Capelli 


PLANCHAIS, Prorumiere Privinecrato 
Parigi, via Caumartin, 2. 


|ocamenti , 
melancolia. 


(esternamente «da ‘una fascia gialla‘ ondata dî rosso, 


isempre: applicato il bollo del governo francese; 


Muston farm. alla Torre; Serravallo farm. a 


Essa è il prodoito più prezioso che la 
scienza abbiainventato pei bisogni della toe- 
Netta. Quest'acqua ammirabile impedisce la 
«caduta dei capelli, ed anzi ne accelera il 
lore crescimento, facendo scom parire le pel- 
Îlicola;della testa, e dando ai capelli un’ela- 
ssticitàed un brillante;incomparabili. Basta 
‘una’sola: boccetta. Prezzo -L. 4. — Unico | 
«deposito in Torino presso l’Uffizio gonerale | 
rd'annunzi; via BV. degli-Angeli, n 9} 
— Spedizione in provincia. $ i 


MALATTIE CONTAGIOSE, RISTRINGIMENTO, 


dei dipartimenti e dell’estero. 
Nota, / 


SIROPPO 


Guarigione delle malattie nervose col mezzo del SimorPo di Scorze d'Arancio amare, tonico! 
anti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di 
Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorse amare, 


Mministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell’atonia dello stomaco o degli[ 


Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni 6 nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti , 
dolori e.crampi dello stesso organo; cattive digestioni, mancanza d'appetito; 
(di gastrite, gastrite acuta o cronica, isteria complicata di gastrite; nevrosi viscerali, deliquii , 
Mali di cuore, vomiti, eoliche, convalescenze lunghe; il languore, il deperimento, l'indebolimento 
del sistama nervoso, il rifinimento, la costipazione, Ja diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l’o- 
istruzione del fegato 0 della milza, le coliche nervose ed epatiche, l'itterizia, le palpitazioni, i sof- 
Ì la febbre lenta nervosa con indebolimento generale, l'ipocondria , gli svenimenti, lal 


Tali successi ottenuti nel mondo médicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali 
‘vendono sotto il nome e la firma di LAROZE il cattivo loro 
Iyognoso traffico, l'autore ha modificato lè sue marche di fabbrica; 


|J. P. LAROZE, e dall'altro le iniziali J. P. L. in lettere capitali, 
che è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente) 
{a 3. P. Laroze , farmacista della. Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26.! 
\Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas , farm. a Nizsa. In tutte le principali farmacie! 
(d'Italia, specialmente in Torino presso i farm. Lepanis, via Nuova e Bonzani, Doragrossa 19 ;' 
i Trieste; F. Pieri farm. a Firense; Collamarivi farm. 
Aroghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia 
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Uno dei rami della SEIENZA MEDICA messo alla portata 


DI OGNI CETO DI PERSONE 


Mialattie delle vie erinarie 
e qualunque infermità relativa 
@.a edizione. i vol. di 800 pagine, adorno di ®57 FIGURE D’ANATOMIA, 
per il dottore JOZAN, profes. part. di patologia orinaria, 33, rue Jacob. 
Cararso DI VESCICA, CALCOLI, PIETRE, STERILITA', 
DanoLazza, Inrocee, Penpwee, MALATTIE DELLE DONNE. Cura, IciENE; PRESERVATIVI, ecc 


Prezzo : 5 fr. Per la posta 6 50 sotto dupliee coperta. P.rigi, 38, 
eJacob; presso MASSON, Itbr., 26, rue de l'Ancienne Comédie, ed i principali librai di Parigi, 


LAROZE 


Farmacia di Parigi. 


effetti in tutte le malattie nervose in cui fu sem! 


ipocondria complicata 


prodotto. Per distruggeré questo ver- 
ogni bottiglia di Siroppo è involta 
lato nella parte ondata l'impronta 
e la firma LAROZE, sulla quale è, 


e porta da un 


presso l'autore Dott. JOZAN, 33,- 


malatè possono curarsi da se medesimi e far preparare i rimedi dai loro farmavisti. 
iGuRE, ConsuLti da mezzogiorno alle 2 e per mezzo di CORRISPONDENZA AFFRANCATA. 


e 


LINGÈRE ha trasferto 


_- — at 4a 


Si, vende all'Ufficio de 


| 


nde all’ Îl’Opinione e presso 
ì principak librai : ® sig 


LE GUERRE SUL: MAR NERO 


ossia 


Caterina HI di Russia 
È LA SUA CORTE 


SCHIZZI STORIGI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. Pevenkini 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 

Mediante vaglia. postale diretto all'ufficio del- 
l'Opùmione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franeo ai coraniitierai in pro- 
vincia. als, i | 

rm} x P ———_—_ mm 
Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dar 
prineipali librai : | 


INTRODUZIONE 
“o Alta 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELI 1 
Prezzo L.950) 


Questo libro che espone in modo chiaro 3 
succinto la situazione politica dell’ Europ:, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione Orentale con singolare àcume » 
previdenza, e acquista maggiore ibteress: 
perla pubblicazione del 1°e 2° volume della 
storia del secolo XIX dello stesso autore, dei 
quali si sta pure preparando la traduzione. 


ORARIO. DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte ie strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


Da Tonino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore.6 00, 10 00, 11 50 aa. — 2 50, 5.00 pom, 
Partenze da.Alessandria per Gonova 
Ore 3 50 astim, 
; Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 40, 40 00.ant. — 2 40, 8.00 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 3 00 antim. 
Da Genova a Voktni 
i Parlenze da Genova 
Ore 7 Ob, 9 HB, 141 20 ant. — 1 BO, 4 00,7 20 pom 
Partenze da Voltri 
Ore 6:00, 8 18,10 25 ant. — 412 Bò, 3 1,620 pom. 
ba GENOVA A PonrKDEeIAIO 
Partenze da Genova 
Ore 8 10 ant. — 1 00 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 9 00 ant. — 5 50 pom. 
Da ALESSANDRIA AD Anona 
Partenze da Alessandria 
Hire £ 80, 9 05 ant. — 12 50, 6 30 pom. 
1 Purtenze da Arona 
Ore 5 50, 8 45 ant. — 12 15, 5 50 pom: 
DA MohranA a Viokvane 
Partenze dn Vigevano 
Ore 5 40, 9 30 ant. — 41 15, 8 00 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 7 10, 40 50 ant. —2 35, 7 50 pon, 
Da Tonino a Cuneo 


Partenze da Torinu 
Ore 6/45, 11 4B.ant. — 5 30 pom. 
.. Partenze du Cuneo 
Ore 6 48, 11 46 ant. — 5 50 pom. 
pa SayieLiano A Saluzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 8 17, 12 47 ani. --7 02 pom 
Partenze da Saluzzo 
Ore 7 21, 11 Bi har. — 6 06 pom. 
Da Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
«Ore 7 26, 11 56 — GAI pom. 
Partenzo da Canaliermaggiore 
Ore 8 07, 42 57 ant. — 6 sà pom 
Da Torano a Susa 
Partenze du Torino 
Ore 6 40, 10 50 ant. — 2 00, 5 45 pom. 
K Partenze da Susa 
Oré © 45, 10 38 ant. — 2 08, 8 50 pom. 
Da Tonino A Piwgnoro 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 412 00 ani. — 8 15 pom, 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant. -- 2 40, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni fostivi 
da Torino ore 9 ant. — du Pinerolo: ote 8 30 pom 
VERROVIA VITTORIO EMANUELE ‘ 
Da Arx-L6s-Banss a Sanr-Jgay pe MavatsnNe 
Partenze da Air-les-Bains è 
Ore 8 antim. — 12 50, 4 25, 7 50 pom. 
Partenze da Saint-Jean de Hatirionne 
Ore 8 40 sotim. — 4 00 pom. 
«pa Tonino a Novana ren Venosta 
Partenze da Torinoper Novara. 
Ore 6 15, 11 Obont. — 5 25, d 45 pon. 
i, ‘Partenze da Novara per Torino 
Ore,6 50, 42 05 ant. — 5-50, 6.30 pom 
Da Brecra a Sanvnra” 
Partenze da Biella 
Ore 6 58,11 45 antim.— 6 05 pom. 
Partenze da Santhià y 
Ore 8 30 antm. — 435, 7.50 pom. 
Gvinvidenze per le ferrovie dello Stato 
per Arona. ©. Ore ii Of ant. — 4 ££, 8 50 por, 
per Alessandria . * n 9 4 ant. —'2 50, g 50 pom, 


nin 
fi 4 A 


Pip. dell’ OPRUONE diretto da @. Camsone 


